
N
O
V
I
T
À
A
D
U
L
T
IMarzo



Bollettino Novità

Saggistica

Stiamo perdendo la guerra : Medio Oriente e Ucraina in fiamme : nella
guerra grande che si allarga l'Italia non conta ma paga il conto

Copie presenti nel sistema 4 in biblioteca: 1 Coll: G 327.5 LIM

GEDI 2024; 324 p., [6] carte di tav. ill. 24 cm

Una certa idea di Italia : contro l'alibi del declino irreversibile : idee per
un progetto nazionale prima che altri decidano per noi

Copie presenti nel sistema 5 in biblioteca: 1 Coll: G 327.5 LIM

GEDI 2024; 324 p., [8] carte di tav. ill. 24 cm

Oroscopo felino : manuale astrologico per capire il tuo gatto / Eliane
Arav ; traduzione di Elisabetta Garieri

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 636.8 ARA

Il saggiatore 2022; 183 p. ill. 20 cm

Arav, Éliane K.

Ciclicamente rispunta una teoria autoconsolatoria che sentenzia: il fascismo è finito in un
preciso giorno di 79 anni fa. Per chi abbia familiarità con i tempi lunghi della storia, questa
appare però, senza eccessivo sforzo mentale, come una sciocchezza. E basterebbe del
resto la cronaca del settantennio che abbiamo alle spalle per convincersi della vacuità di una
tale teoria. Lo riprova inoltre quotidianamente la cronaca, che certo non ci rallegra: tanto più
che – come un secolo fa – non si tratta di una questione solo italiana. Del resto, tutte le
principali forze politiche del Novecento, dai cattolici ai neoliberali, passando per i socialisti,
vivono, uguali e diverse, e variamente denominate, nel nuovo secolo. La partita, a quanto
pare, è ancora aperta.

Il fascismo non è mai morto / Luciano Canfora

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 320.53 CAN

Dedalo 2024; 92 p.  21 cm

Canfora, Luciano
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Nel trauma della recente pandemia siamo stati travolti da un inatteso e inquietante fenomeno
che ha turbato medici e terapeuti, che ha reso difficili i giorni di molte famiglie e che ha
messo in crisi il sistema delle cure della neuro- psichiatria infantile e giovanile. Un fenomeno
strisciante che dall’estate del 2020 ha iniziato a manifestare la sua presenza come un’onda
che faceva sbattere sulla porta delle nostre case un crescendo di preoccupazioni e che ha
presto mostrato il suo vero volto. Migliaia di famiglie portavano con loro un profondo bisogno
di aiuto a causa di figli che stavano soffrendo, e che non riuscivano più a nascondere i segni
di quell’indicibile travaglio interiore: ripetuti tagli inflitti da pratiche di autolesionismo
inarrestabili, fughe reiterate dalla scuola, forme di anoressia acute e gravissime, nonché
cupezza depressiva contraddistinta da idee di morte angoscianti. Mentre gli ospedali si
riempivano di malati di Covid, le scuole si svuotavano e si accumulavano le liste d’attesa per
i pochi reparti di neuropsichiatria infantile presenti in Italia, i medici al loro interno ascoltavano
le richieste di aiuto esplicite dei familiari adulti coinvolti, e quelle molto spesso mute dei loro
figli. Tra di loro, l’autore di questo saggio illuminante e carico di umanità e insieme di
competenza, che per la prima volta affronta quella che è una vera e propria emergenza
ancora in corso per buona parte delle famiglie italiane, il buco nero che ha rischiato (e ancora
rischia) di inghiottire una intera generazione di adolescenti e preadolescenti. Per tutti loro,
per tutti noi, finalmente un libro chiaro e attendibile, delicato e utile, scritto da uno degli
psicoterapeuti dell’età evolutiva più noti in Italia, che risponde a una domanda urgente e
attuale, ma le cui risposte valgono per sempre.

Fragili : i nostri figli, generazione tradita / Leonardo Mendolicchio

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 155.5 MEN

Solferino 2023; 187 p.  22 cm

Mendolicchio, Leonardo

Bruna / Ornella Pittarello

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 920.72 PIT

a cura dell'autore 2023; 258 p.  23 cm

Pittarello, Ornella

Il 19 gennaio 2018 Liliana Segre, sopravvissuta alla Shoah, viene nominata senatrice a vita
dal presidente della Repubblica Sergio Mattarella. Dopo l’orrore di Auschwitz, il ritorno alla
vita e gli oltre trent’anni di testimonianza nelle scuole, si apre per lei una nuova fase: quella
dell’impegno istituzionale. «Per uno strano destino», dirà il 13 ottobre 2022, inaugurando a
Palazzo Madama la nuova legislatura, «quella stessa bambina che in un giorno come questo
del 1938, sconsolata e smarrita, fu costretta dalle leggi razziste a lasciare vuoto il suo banco
della scuola elementare, oggi si trova addirittura sul banco più prestigioso del Senato». Sono
tante, dopo la nomina, le attestazioni di stima e di affetto, ma arrivano anche minacce e
messaggi d’odio. Serve la scorta. Liliana Segre però non si arrende e, a braccetto con i
carabinieri, porta avanti la sua attività al servizio del Paese. Con analogo spirito civile, nel
febbraio 2022, accetta di tenere una rubrica («La Stanza») sul settimanale «Oggi»: una
possibilità di dialogo

Uno strano destino / Liliana Segre ; a cura di Alessia Rastelli ;
prefazione di Carlo Verdelli, postfazione di Luciano Belli Paci

Solferino 2023; 222 p.  23 cm

Segre, Liliana
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diretto con i lettori che va dalla sua storia personale ai temi della contemporaneità, come la
guerra, la pandemia, le migrazioni, l’emergenza climatica. In questo volume, introdotto da
una Prefazione di Carlo Verdelli, ritroviamo le rubriche scritte per «Oggi» e i discorsi pubblici
più importanti che insieme compongono anche un racconto in presa diretta dell’Italia. In
apertura, inoltre, in una conversazione con Alessia Rastelli, la senatrice spiega come abbia
vissuto questi ultimi anni e da dove nasca il suo impegno. Mentre la Postfazione del figlio
Luciano Belli Paci offre uno scorcio intimo, privato, su come sia cambiata la vita della madre
e sul privilegio di esserle accanto.

Copie presenti nel sistema 7 in biblioteca: 1 Coll: G 940.53 SEG

È l’autunno del 1926 quando Israel Joshua Singer, su invito del direttore del «Forverts» -
quotidiano yiddish di New York -, si reca in Unione Sovietica per un reportage che lo
impegnerà diversi mesi. «Queste immagini e impressioni sono state scritte di getto, sul
momento, come accade nei viaggi» dirà, non senza understatement, a commento del suo
lavoro, che invece costituisce una testimonianza eccezionale, per molti versi unica. Perché
Singer, che aveva osservato a fondo il paese dei soviet già nel pieno della tempesta
rivoluzionaria, non solo ci mostra ora uno scenario drasticamente mutato, ma coglie in nuce,
con occhio penetrante, quelli che saranno i tratti peculiari del regime staliniano: la burocrazia
imperante, la pervasività dell’apparato poliziesco, gli ideali comunisti sempre più di facciata, i
rigurgiti antisemiti. Percorrendo le campagne bielorusse e ucraine punteggiate di fattorie
collettive e colonie ebraiche, visitando le principali città del paese – Mosca, «grande,
straordinaria e bellissima»; Kiev, che «non riesce ad accettare il nuovo ruolo di città di
provincia»; Odessa, «cortigiana esuberante» divenuta «profondamente osservante e
devotamente socialista» –, immergendoci in una prodigiosa polifonia di testimonianze, Singer
ci restituisce un quadro vivido e composito, pieno di chiaroscuri, della nascente società
sovietica. E porta così alla luce le feroci contraddizioni che proliferano sotto lo sguardo vigile
e ubiquo delle nuove icone laiche del «santo Vladimir».

La nuova Russia / I.J. Singer ; a cura di Elisabetta Zevi ; traduzione di
Marina Morpurgo ; con una nota di Francesco M. Cataluccio

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 947.084 SIN

Adelphi 2024; 276 p.  22 cm

Singer, Israel Joshua
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Narrativa

Della tensione universale tra il desiderio di sognare e l'esigenza di abitare la realtà si nutre la
scrittura di Milena Agus, limpida e aerea ma frutto di una profonda ricerca linguistica: il suo
sguardo è talmente originale e fanciullesco che leggerla fa ridere e meravigliare al tempo
stesso, come talvolta accade quando i bambini o i saggi dicono la verità. Questa è la storia di
Cosima e dell'anno più memorabile della sua vita, quello in cui compie diciott'anni e le
succedono "tantissime cose per la prima o per l'ultima volta". Cosima è una sognatrice, fin da
quando è piccola vive dentro i libri, anzi letterarizza tutto ciò che la circonda, e così anche le
cose più squallide ai suoi occhi diventano poetiche e affascinanti. E lo stesso fa suo padre,
un inguaribile idealista che affronta la povertà con allegria, mentre la madre lavora per
mantenere tutta la famiglia e si dispera perché in paese si mormora che sono gente da poco,
gentixedda. Fino a che non si decidono a lasciare la campagna e a trasferirsi nella vicina
Cagliari. Qui, a Cosima piace molto andare al Poetto e frequentare il liceo classico, dove ha
una prof di lettere che la incoraggia a scrivere e a considerare Calvino, Shakespeare e
Deledda come degli amici, e un compagno di classe che odia i ricchi e sogna di trasformare
la Sardegna nella Cuba del Mediterraneo. Ma Cosima sente spesso la nostalgia del paese, e
durante uno dei suoi ritorni incontra Costantino, un pastore scontroso e tormentato che ama
suonare la fisarmonica. Lo trova bellissimo, rivede in lui l'Heathcliff di Cime tempestose e,
nonostante gli avvertimenti del suo miglior amico, se ne innamora rovinosamente. Quando il
mondo reale comincia a incalzare coi suoi problemi, Cosima sarà costretta a scendere
dall'albero su cui, come una baronessa rampante, avrebbe volentieri trascorso tutta la vita.
Le toccherà piantare i piedi per terra e provare a capire che tipo di adulta vuole diventare e
quale amore vuole inseguire.

Notte di vento che passa : romanzo / Milena Agus

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 AGU NOT

Mondadori 2024; 178 p.  23 cm

Agus, Milena

Gilda ha paura della morte, come tutti. Solo che la spaventa anche continuare a vivere, e
tutto ciò che questo comporta: gestire una famiglia incapace di affrontare i problemi. O
pagare le bollette. O ancora, dare finalmente una svolta alla sua relazione con Eleanor.
Quando, un po’ per caso, inizia a lavorare come segretaria nella chiesa di St. Rigobert,
scopre una nuova prospettiva sulla morte e la sopravvivenza. Lì conoscerà persone
indimenticabili come il parroco Jeff, che piange in segreto dopo ogni funerale; Giuseppe, un
motivatore profondamente demotivato, che la chiama ogni sera per chiederle un
appuntamento; una donna anziana, amante dei gatti, con cui scambia e-mail. Persone a cui
la vita non sorride più di quanto faccia a lei, e che nonostante questo continuano a provarci.
Perché un giorno moriremo tutti, è vero. Ma non oggi.

Moriremo tutti, ma non oggi : romanzo / Emily Austin ; traduzione di
Silvia Bonotto

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 813.6 AUS MOR

Blackie 2024; 284 p.  22 cm

Austin, Emily <scrittrice>
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Janet è distesa ai piedi di una grandiosa scalinata di pietra, sotto una vetrata che raffigura un
drammatico cacatua bianco. Indossa un abito di pizzo nero di sua madre. È morta. Aveva
sedici anni. È la fine della sua storia e l'inizio di un romanzo stupefacente per ferocia, lucidità
e pura poesia. Torniamo indietro nel tempo e vediamo Janet crescere in una bizzarra
famiglia scozzese, prima in una canonica poi in un castello, con una madre svagata, un
padre sarcastico e distante, un fratello e tre sorelle che hanno tutti qualcosa in più di lei.
Amata dai nonni finché sono al mondo, non capita dai genitori, sempre ignorata o dileggiata
(ha due difetti fondamentali: non è un maschio e non è bella), Janet possiede un'intelligenza
feroce e trova consolazione nella natura e nei libri. Scoprire la sua storia è crescere, soffrire,
esaltarsi insieme a lei: la vediamo passare da un'infanzia strana, forse quasi felice, a
un'adolescenza di torture e goffaggini, amare il latino e detestare le incomprensibili
compagne di collegio, cercare un legame improbabile con la spettrale cugina Lila,
innamorarsi, illudersi. E correre verso la fine, inevitabile e terribile, amando con indomita
passione la sua amica gazza, i classici, le colline e la valle che sono il confine del suo
mondo. Una storia breve e lancinante, che strappa sorrisi e fa male al cuore.

O Caledonia / Elspeth Barker ; traduzione di Beatrice Masini ;
introduzione di Maggie O'Farrell

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 823.9 BAR CAL

Bompiani 2024; 191 p.  21 cm

Barker, Elspeth

Lily Armitage ha deciso che non metterà mai più piede a Endgame House, la grande dimora
di famiglia in cui sua madre è morta ventuno anni prima. I suoi propositi, però, vacillano
quando riceve una lettera dalla zia, che la invita alla sfida tradizionale che si tiene ogni anno:
il Gioco di Natale. In cosa consiste? I partecipanti dovranno trovare dodici chiavi con i dodici
indizi a disposizione. Quest'anno c'è un premio speciale: l'atto di proprietà di Endgame
House. A Lily non interessa nulla della casa, ma nel biglietto c'è un dettaglio che basta da
solo a convincerla: durante i giochi verranno rivelati gli indizi per scoprire finalmente la verità
sulla morte di sua madre. Ma è davvero così o si tratta di uno scherzo di pessimo gusto? Per
scoprirlo, Lily deve trascorrere dodici giorni nella grande casa insieme ai cugini, risolvendo
enigmi e indovinelli per rivelare, uno a uno, i segreti più oscuri della famiglia Armitage.
Quando una tempesta di neve isola la casa da ogni contatto con l'esterno, tutto può
succedere...

A cena con l'assassino / Alexandra Benedict ; [traduzione dalla lingua
inglese di Riccardo Ferrigato]

Copie presenti nel sistema 8 in biblioteca: 1 Coll: G 823.92 BEN ACE

Newton Compton 2022; 287 p.  23 cm

Benedict, Alexandra

Impero del Brasile, prima metà dell'Ottocento. Nella cittadina di Laguna, popolata da un
pugno di ricchi proprietari, una schiera di pionieri e una massa di diseredati, una bambina
sogna. Si chiama Ana Maria Ribeiro, è vivace e coraggiosa, vuole seguire suo padre
attraverso le montagne coperte di foresta, verso l'altipiano dove per l'intera stagione si
accompagnano le mandrie al pascolo. Però questo non è un sogno adatto a una brava
ragazza, soprattutto se, come Anita, è una figlia del popolo a cui è impossibile perfino andare
a scuola. Costretta a sposarsi giovanissima, Anita mette da parte i desideri, ma non li

La leggenda di Anita / Enrico Brizzi

Ponte alle Grazie 2024; 281 p.  21 cm

Brizzi, Enrico
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dimentica, né spegne il suo senso di giustizia: perché qualcuno nasce ricco, qualcun altro
stenta tutta la vita, e altri ancora si ritrovano venduti come schiavi? Idee nuove si fanno largo
con forza e il fuoco della rivoluzione arriva anche a Laguna. Poi, una notte diversa da tutte le
altre, il destino spinge contro la costa la nave di un giovane combattente arrivato da lontano,
Giuseppe Garibaldi. La vicenda umana di Anita ha molto di leggendario: incarna la forza
irresistibile che ha spinto al cambiamento i popoli di mezzo mondo. Ma a lungo la sua figura
è stata messa in ombra da quella ben più celebrata del suo compagno d'amore e di lotta, e
adattata a una narrazione che attribuisce l'eroismo a una sola parte. Questo libro racconta
con stile caldo e coinvolgente ciò che i libri di storia hanno sempre taciuto: l'infanzia e la
giovinezza di Anita, il suo spirito ribelle, l'intelligenza unita alla voglia di riscatto. L'autore
evoca la giovane sognatrice e l'adolescente rivoluzionaria, la segue nel suo tumultuoso
destino di madre e combattente, e la racconta come parte di una grande storia personale e
universale. Anita si trasforma a un tempo in un modello per le ragazze di oggi e in un'amica
della quale contemplare un'antica fotografia, una donna straordinaria capace di unire popoli e
mondi in nome della libertà.

Copie presenti nel sistema 5 in biblioteca: 1 Coll: G 853.9 BRI LEG

Giovanna, Caterina e Vittorio si conoscono e crescono insieme nell'Istituto per i figli della
guerra di Portogruaro: sono bambini orfani ma non orfani, separati dalle madri, ignorati dai
padri naturali e respinti da quelli putativi, accolti da un pugno di religiosi illuminati che
cercano di dar loro una famiglia. Poi le loro strade si dividono: Giovanna viene adottata da
una ricca coppia di Padova che la vuole signorina perbene e le cambia il nome; Vittorio
l'avventuroso non esita a fuggire ma desidera ardentemente farsi catturare da qualcuno che
gli voglia bene per quello che è; Caterina non lo sa ma può contare sulla forza di un legame
che la tiene e la guida, un filo teso, una nuova possibilità. Ancora una volta Chiara Carminati
racconta storie dentro la Storia: le vicende di questo romanzo sono ispirate ai fascicoli e ai
documenti custoditi in un vecchio armadio di legno dell'Istituto San Filippo Neri di
Portogruaro, un luogo unico in Europa, in cui venivano accolti i cosiddetti figli della guerra.
Una materia viva, dolente ma soprattutto viva, con adulti a volte ostili a volte complici, anche
loro vittime degli eventi e dello spirito del tempo.

Nella tua pelle / Chiara Carminati

Copie presenti nel sistema 15 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 CAR NEL

Romanzo Bompiani 2024; 184 p. ill. 21 cm

Carminati, Chiara

Un ritmo incalzante e una penna intrisa di black humour: finalmente un romanzo dissacrante
e attualissimo, tra giallo e rom-com, sul crudele mondo del dating online. Reduce da una
drammatica rottura con Noah, il fidanzato storico, Gwen è decisa a voltare pagina. Si iscrive
così su Connector, la app di incontri del momento, crea il suo profilo – Gwen Turner, 29 anni,
barista part-time, Eastbourne – e comincia a fare match in modo compulsivo. Tra quelli che
passano la serata a bere per dimenticare la ex, chi online mente in modo spudorato sull'età,
maschi incredibilmente egocentrici e narcisisti al quadrato, ogni appuntamento si rivela però
più disastroso del precedente. Per fortuna basta scorrere il dito verso sinistra per scartare un
pretendente e visualizzare un nuovo papabile fidanzato: le possibilità sembrano infinite. Ma
quando gli uomini con cui è uscita vengono uccisi uno dopo l'altro in modo efferato, a Gwen
diventa chiaro

Come uccidere la tua anima gemella / L.M. Chilton ; traduzione di
Federica Beltrame

Giunti 2024; 335 p.  22 cm

Chilton, L. M.
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che il filo rosso che unisce tutti questi omicidi è proprio lei. E diventa chiaro anche alla
polizia. Forse è meno innocente di quanto voglia far credere? O magari, dietro all'ultimo
profilo a cui ha messo “mi piace”, si nasconde uno spietato assassino? Se è vero che trovare
l'amore può rivelarsi un gioco al massacro, allora a Gwen non resta che indagare per
scoprire chi sia l'artefice di questo perfido piano.

Copie presenti nel sistema 4 in biblioteca: 1 Coll: G 823.92 CHI COM

Lo spaesamento, la paura, il desiderio. Il libro dei vent’anni. Elia non è molto bravo a provare
sentimenti. Se ne va in giro con il pollice sulla rotella dello Zippo e dentro ha un dolore che
non finisce mai. Poi arriva Camilla, che si avvicina «come se lui le dovesse una spiegazione,
un posto vicino sul pullman, un po’ d’affetto». E arrivano dal passato dei segni che sono
come schiaffi, o carezze. Forse dall’inquietudine e dalla provincia non ci si salva neanche
con l’amore travolgente dei vent’anni; a volte, però, ci sono persone e pensieri e dettagli che
possono rendere il futuro un luogo meno spaventoso. “Bagai” è l’esordio di uno scrittore nato
nel 2000, ma non è un romanzo generazionale: è un urlo potentissimo. La dimostrazione che
il talento non aspetta, esiste e basta. «Bagai è lui, bagai è Andrea, bagai sono i ragazzi di
Pandino, della provincia, quelli che corrono senza direzione, che scappano da un mondo
incendiato». Di cose da offrire a un ragazzo di diciott’anni, Pandino non ne ha poi molte:
novemila abitanti, quindici bar, dieci parrucchieri, cinque pizzerie d’asporto, una torre
dell’Enel dove s’intrecciano i graffiti d’intere generazioni, due chiese, un santuario, neanche
una libreria. Elia vive da sempre nei confini di questo perimetro: la scuola, qualche festa, il
migliore amico attivista che cerca invano di scuoterlo con le sue battaglie politiche, il padre
che ce la mette tutta anche se non basta mai. Quando all’improvviso fa capolino nella sua
vita, Camilla può sembrare un lampo di luce, ma con lui – e con la sua apatia, con il muro
che anno dopo anno ha costruito tra sé e il mondo – è tutto più difficile. Perché dentro gli
brucia un dolore incontrollabile, che pulsa sempre. Una sofferenza che sommerge ogni cosa,
anche le poche a cui tiene davvero. Elia è uno che ferisce chi gli è vicino, inavvertitamente;
vorrebbe aprirsi, ma non sa da dove iniziare. E Camilla, con le sue unghie smangiate, con il
suo sguardo che è «come un’infezione», con la musica, con i libri, questo ghiaccio prova a
scioglierlo: la fine della scuola però è dietro l’angolo, e subito dopo bisognerà inventarsi un
futuro lontano da lì, perché in fondo nessuno «sprecherebbe tutta la vita in una merda di
palude». Difficile, comunque, immaginare il dopo: «Metà di noi finirà in un’università
olandese, l’altra metà a servire in un pub a Londra, che adesso esce pure dall’Europa...
vabbè, facciamo Berlino». Samuele Cornalba ha poco più di vent’anni e nel suo primo
romanzo ha semplicemente raccontato ciò che conosce meglio: come funziona la testa di un
ragazzo nato nel 2000. Ci trascina nella storia di Elia con naturalezza, a colpi di immagini
poetiche e dialoghi di un’autenticità spiazzante. Basta un attimo per specchiarci tutti, giovani
o meno, nella sua scrittura. Per riconoscerci.

Bagai / Samuele Cornalba

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 COR BAG

Einaudi 2024; 174 p.  20 cm

Cornalba, Samuele

Pag 4 di 17



Stampato il : 02/04/2024Biblioteca di Rubano
Bollettino Novità - Narrativa

Ferrara, autunno 1442. Leon Battista Alberti è invitato a corte per partecipare, in qualità di
giudice, a un concorso indetto dal marchese Leonello d'Este: al vincitore sarà commissionato
un monumento in onore del suo defunto padre, Niccolò III. Nel frattempo, approfittando
dell'antica amicizia che li lega, il marchese incarica Leon Battista di indagare su un fatto
spinoso che sta turbando la città: la giovane Laura Pendaglia, erede del cittadino più ricco di
Ferrara e promessa sposa di Folco Bonacossi, ha deciso di rinunciare alle nozze e rifugiarsi
in convento per farsi monaca. Mentre Leon Battista cerca di orientarsi tra giochi di potere e
trame ordite dalle famiglie dei mancati sposi, il giovane Folco muore in circostanze che
rimandano alle pagine dei romanzi d'amor cortese. Con l'aiuto dei suoi fidati compagni, il
dotto Parentucelli e l'avventuriero de' Conti, e di Margherita, un'audace e bellissima
nobildonna, l'Alberti, in una giostra di amori, tradimenti e rivelazioni inaspettate, tenta di far
chiarezza sulla scia di sangue che macchia la corte di Ferrara. Una traccia che conduce a
una tragedia confinata nel passato oscuro degli Este, la cui ombra minaccia il potere di
Leonello e la sorte stessa del suo casato.

Il castello delle congiure / Davide Cossu

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 COS CAS

Newton Compton 2024; 223 p.  22 cm

Cossu, Davide <1987- >

Una nuova e imperdibile avventura per Isaac Bell New York, 1911. Isaac Bell, detective di
spicco dell'agenzia investigativa Van Dorn, è alle prese con un caso di ordinaria
amministrazione. Anna Pape, una giovane donna che ambisce a diventare un'attrice di
successo, è scappata di casa, forse proprio per inseguire il suo sogno. Bell non ci mette
molto a trovarla, ma il caso si conclude tragicamente: la ragazza è morta. Assassinata in
modo brutale. Per l'investigatore privato comincia un'indagine ben più complessa di quanto
potesse sembrare, che cerca di far luce sul movente e sulla mente perversa che ha
concepito questo atroce delitto. Ma l'omicida sembra non essersi fermato: Anna, infatti, non è
l'unica vittima. Come lei, molte altre giovani donne vengono trucidate negli angoli bui di
diverse città degli Stati Uniti, e un dettaglio inquietante le accomuna tutte. Isaac Bell potrebbe
trovarsi sulle tracce di uno dei più grandi mostri del suo tempo. E farà tutto il possibile per
fermarlo.

Il tagliagole : romanzo / di Clive Cussler e Justin Scott ; traduzione di
Federica Garlaschelli

Copie presenti nel sistema 8 in biblioteca: 1 Coll: G 813.5 CUS TAG

Longanesi 2024; 379 p.  23 cm

Cussler, Clive - Scott, Justin

Jacques, il fratello maggiore di Maud, la protagonista del romanzo, rimane vedovo. La
madre, madame Grand-Taneran, decide dunque di trasferirsi con i figli nella loro residenza a
Uderan, nel Sud-ovest della Francia, nella speranza che possa giovare al figlio in lutto. Ma
Jacques sembra avere in mente tutt’altro. Così come ha sempre fatto a Parigi, anche in
campagna assume con autorità il ruolo patriarcale. Perseguita la sorella Maud, plagia il
fratello Henri e manipola la madre, sempre pronta a legittimare le sue ignobili azioni. Maud
assiste impotente alle angherie di Jacques che, insieme alla madre, progetta di farla sposare
a un uomo che non ama per difendere i suoi meschini interessi. postfazione di Rosella

Gli impudenti / Marguerite Duras ; postfazione di Rosella Postorino ;
traduzione e nota di Letizia Imola

Feltrinelli 2024; 245 p.  22 cm

Duras, Marguerite
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Postorino.

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 843.9 DUR IMP

Il sorprendente romanzo inedito dell’autore di Cent’anni di solitudine e L’amore ai tempi del
colera. Si sentì maliziosa, allegra, capace di tutto, e imbellita dalla mescolanza sacra della
musica con il gin. Pensava che l’uomo del tavolo di fronte non l’avesse vista, però lo
sorprese a osservarla quando lo guardò per la seconda volta. Lui arrossì. Lei sostenne il suo
sguardo mentre lui controllava l’orologio da tasca con la catenina. Ogni anno, il 16 agosto,
Ana Magdalena Bach – quasi cinquant’anni di età e una trentina scarsa di soddisfacente vita
matrimoniale – raggiunge l’isola dei Caraibi dove è sepolta sua madre. Il traghetto, il taxi, un
mazzo di gladioli e l’hotel: questo rituale esercita su di lei un irresistibile invito a trasformarsi
– una volta all’anno - in un’altra donna, a esplorare la propria sensualità e a sondare la paura
che silenziosa cova nel suo cuore. Lo stile inconfondibile di Márquez risplende in Ci vediamo
in agosto, romanzo musicalissimo di variazioni sul tema che è nello stesso tempo un inno
alla libertà, un omaggio alla femminilità, una riflessione sul mistero dell’amore e dei rimpianti.
Un’esplorazione del desiderio che non si affievolisce con l’età.

Ci vediamo in agosto : romanzo / Gabriel García Márquez ; a cura di
Cristòbal Pera ; traduzione di Bruno Arpaia

Copie presenti nel sistema 16 in biblioteca: 1 Coll: G 863.6 GAR CI

Mondadori 2024; 117 p.  23 cm

García Márquez, Gabriel

Sarah Miles e Maurice Bendrix sono stati amanti durante la guerra. Il loro è un amore
clandestino, rabbioso, quasi feroce. Una passione così assoluta che perfino i terribili
bombardamenti tedeschi su Londra sembravano solo un sottofondo rumoroso. Il marito di lei,
Henry, alto funzionario, non aveva mai dato segno di sospettare. Poi, Sarah aveva troncato
di netto la relazione, improvvisamente e senza nessuna spiegazione. Dopo quasi due anni,
finita la guerra, un incontro casuale tra Bendrix e Henry Miles riaccende la gelosia dell'ex
amante: Bendrix non crede che Sarah sia semplicemente tornata dal marito; «l'odio, il
sospetto e l'invidia», mai realmente sopiti, lo spingono ad assoldare un investigatore privato
che pedini Sarah alla ricerca di un «terzo uomo». Ma che cosa ha capito Bendrix, che di
mestiere scrive romanzi, ricordando il passato amore e inseguendo, attraverso i resoconti del
detective, il presente di Sarah? Che cosa ha capito della «fine di una storia»? Il diario di
Sarah svela un'altra verità. Non è solo l'ossessione, a volte selvaggia e spietata, di Bendrix
che ha distorto la sua versione dei fatti. È anche che la storia di Sarah ha intrapreso una
strada incommensurabile dove si incontra l'assurdo della fede, come desiderio di non essere
soli nel deserto. Pubblicato nel 1951, Fine di una storia - da Greene definito il suo «Great
Sex Novel» - è un romanzo lancinante, il resoconto di un amore carnale, immenso, crudele,
in cui, per via dell'enormità della guerra, irrompe il divino. Ma è un divino diviso, tragicamente
incerto, rischioso. Alla fine di questa storia, al di là dello scandalo e delle censure, resta - ha
scritto Scott Spencer nella sua introduzione - la «convinzione che anche nelle circostanze più
squallide ci sia qualcosa che non si vede, qualcosa che resiste e nobilita».

Fine di una storia / Graham Greene ; a cura di Domenico Scarpa ; con
una nota di Scott Spencer ; traduzione di Alessandro Carrera

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 823.9 GRE FIN

Sellerio 2024; 365 p.  17 cm

Greene, Graham <1904-1991>
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La storia commovente, delicata, di un uomo che non ha più niente e che ritrova se stesso in
un piccolo, magico market notturno. Un libro che cura le ferite e ci ricorda che nessun
passato è così scomodo da impedirci di pensare con ottimismo al futuro. «Il rapporto
realistico e incoraggiante di Dokko con i clienti del negozio, i cui problemi e aspirazioni sono
stati descritti così bene attraverso le pagine, ha conquistato il cuore di tutti». The Korea
Times «Una storia commovente sulla solidarietà e il processo di guarigione». Kyobo Book
Centre. «Quando vide il viso di Dokko, finalmente libero dai baffi e dalla barba irsuta e
selvaggia come un cespuglio di rovi, le sembrò di trovarsi davanti a un lontano zio dalla
faccia gentile, e non un barbone da cui stare alla larga. Con i capelli corti, e con indosso una
maglietta larga e dei jeans, Dokko sembrava una persona completamente diversa». Dokko
vive nella stazione centrale di Seoul. Non ricorda se un tempo avesse un lavoro, una casa,
una famiglia. Non sa più niente di sé, sa solo che berrebbe volentieri un bicchierino di soju.
Quando trova per terra una pochette rosa contenente dei documenti e un portafogli, non può
immaginare che la sua vita sta per cambiare direzione. Probabilmente la signora Yeom,
un'insegnante di storia in pensione, ha perso la sua borsetta quando si è addormentata in
attesa del treno. Ma grazie al buon Dio che sempre la protegge, poco dopo essersi accorta
dell'inconveniente riceve una chiamata da un telefono pubblico. Un uomo con la voce di ‘un
orso appena uscito dal letargo' la informa di aver ritrovato le sue cose. Gli è così grata che
decide di portare Dokko fino al suo minimarket per offrirgli qualcosa da mangiare, e lo invita a
tornare ogni volta che avrà fame. Giorno dopo giorno la signora si rende conto che sotto la
barba sporca e i vestiti logori del senzatetto è nascosta una persona affidabile e piena di
risorse, perciò gli propone di lavorare nel suo negozio durante il turno di notte. È l'inizio di un
nuovo percorso non soltanto per lui, ma per molti abitanti del quartiere che avrà occasione di
incontrare. La decisione più coraggiosa che possiamo prendere è quella di essere aperti agli
altri, di dar loro fiducia. C'è questa consapevolezza al centro della scrittura di Kim Ho-Yeon,
che con ironia e sensibilità ci ricorda che certe volte la soluzione a problemi apparentemente
insolubili può essere più vicina di quanto crediamo.

Il minimarket della signora Yeom / Kim Ho-Yeon ; traduzione di Claudia
Soddu

Copie presenti nel sistema 10 in biblioteca: 1 Coll: G 895.7 KIM

Salani 2024; 269 p.  22 cm

Kim, Ho-yon

13 agosto 1961. Devi prendere la decisione più importante della tua vita. E hai solo tre ore di
tempo... Il primo sole del mattino illumina la stazione di Monaco di Baviera. Il treno per
Berlino è in partenza e i ritardatari si affrettano lungo la banchina. Sembra un giorno come
tanti, eppure c'è qualcosa di diverso nell'aria, una voce che circola con insistenza e che
passa di bocca in bocca, finché, dopo la partenza, un annuncio alla radio non la rende
dolorosamente vera: oggi, 13 agosto 1961, il confine tra le due Germanie verrà chiuso.
Quello sarà l'ultimo treno autorizzato a varcarlo. Il Muro è realtà. Non si potrà più fare visita
ad amici e parenti, sfumeranno occasioni di lavoro preziose, verrà interrotto ogni contatto.
Piano piano, tra i passeggeri si fa largo la consapevolezza di avere solo tre ore di tempo per
decidere se restare sul treno oppure scendere a una delle prossime fermate e rimanere
nell'Ovest. Senza più una casa o un impiego, senza poter nemmeno dire addio ai propri cari.
Da un'anziana signora, incerta se riabbracciare il figlio rifugiato a Garmisch, a una coppia in
bilico tra convinzioni politiche e calcoli economici; da un gruppo di musicisti, divisi sul sogno
d'inseguire il successo in America, a una famiglia che si separerebbe per sempre,

A una fermata dal destino : romanzo / Robert Krause ; traduzione di
Roberta Zuppet

Nord 2024; 306 p.  23 cm

Krause, Robert
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perché le ambizioni del marito sono più forti dell'amore che prova per la moglie, funzionaria
del partito: per tutti loro, questo è il momento di scegliere se dare una svolta alla propria
esistenza, rimediare agli errori del passato o inseguire desideri repressi troppo a lungo... Ci
sono eventi capaci di segnare il corso della Storia, istanti che cambiano il mondo. Ma il
romanzo di Robert Krause ci ricorda che sono le scelte che facciamo a definire il nostro
cammino: anche quando tutto sembra perduto, basta avere il coraggio di cogliere le
occasioni che il futuro ci offre.

Copie presenti nel sistema 9 in biblioteca: 1 Coll: G 833.92 KRA FER

Nel suo bel palazzo parigino, la Regina, affascinante ballerina in pensione, ha deciso di far
entrare solo donne. Nei vari appartamenti, quindi, vivono Giuseppina, una siciliana scappata
dal padre padrone, che vende antiquariato al mercato delle pulci. Simone, amante della
natura che è stata lasciata da un sudamericano traditore; Rosalie (Labonté di nome e di
fatto), placida maestra di yoga. Juliette, l'ultima arrivata, che cerca ancora l'amore. L'unico
maschio è Jean-Pierre, un gattone vagabondo e molto molto intelligente. Grazie al quale la
vita della casa prende una piega del tutto imprevista: e gli uomini (insieme all'amore), usciti
dalla finestra, rientrano dalla porta. Nei personaggi di Karine Lambert, tratteggiati con charme
e tenerezza, ognuna troverà un pezzetto di sé: la dignità maestosa della Regina, la
sensualità romantica di Juliette, l'ombrosa passionalità di Giuseppina e la calorosa tranquillità
di Rosalie; ritroverà l'amicizia tra donne, sempre in bilico tra solidarietà e competizione, ma
anche maternamente protettiva e incondizionata; la passione nel lavoro, la freschezza e
l'intensità dei sentimenti. E alla fine troverà anche il piacere di una conclusione piena di
generosità, di speranza e di gioia.

La casa delle donne che volevano rinunciare all'amore / Karine Lambert
; traduzione di Margherita Belardetti

Copie presenti nel sistema 4 in biblioteca: 1 Coll: G 843.9 LAM CAS

Sperling & Kupfer 2015; 262 p.  23 cm

Lambert, Karine

Amare e restare nell’ombra: proteggere e custodire senza mai esporsi, senza avere l’impulso
di rivelarsi, di dire eccomi, guardami, sono qui. È quello che capita alla bidella di una scuola
dove insegna un ragazzo coi riccioli neri, intemperante, ribelle, pieno di sogni. Quarant’anni
passati a difenderlo dai pericoli, dalle cattiverie, dal mondo. In silenzio, di nascosto: perché
per avere un attimo di felicità bisogna saper perdere tutto. «Le stagioni passano, le foglie
crescono, cadono e ricrescono e tutto cambia. Ma io sono stata sempre qui, ferma, radice
piantata in una devozione che forse è amore e forse è solo paura». L’amore da lontano,
l’amore che non si sporca con la vita, l’amore puro, assoluto, incrollabile: il nuovo romanzo di
Marco Lodoli racconta la passione silenziosa e implacabile di una bidella per un professore
che non si accorge di nulla, troppo preso dalle sue ambizioni artistiche, dall’illusione di
essere diverso dagli altri, dalle sue piccole vanità. Matteo è un insegnante, ma anche uno
scrittore: prometteva bene, poi però si è smarrito. E lei non ha mai cessato di amarlo, ma a
che prezzo? Per difendere quella rosa bianca dal fango della vita ha dovuto essere
inflessibile, feroce, spietata. Rinunciare a tutto. Marco Lodoli ci porta al centro di un
sentimento travolgente che è rincorsa e fuga, smania e tensione verticale, sogno che niente
e nessuno deve interrompere: una finzione folle, e proprio per questo più forte di ogni realtà.
Una bidella e un professore, due esistenze parallele che forse non s’incroceranno mai, o
forse si toccheranno per

Tanto poco / Marco Lodoli

Einaudi 2024; 93 p.  22 cm

Lodoli, Marco
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una notte soltanto, in un abbraccio che profuma d’amore e gratitudine, d’illusione e di oblio.
«Tanto poco» basta per essere felici, bisogna solo respingere il mondo e consegnarsi a
un’ossessione assurda e bellissima.
Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 LOD TAN

Cristina Martino ha ventotto anni, è laureata in Archeologia e lavora, precaria, in una
biblioteca di dipartimento all’università di Torino. Ha una vita piuttosto monotona, una
famiglia ordinaria, nessun trauma. Ha avuto qualche relazione di breve durata – una, in
particolare, che le è rimasta dentro con una forma di dolenza irrisolta – ha un flirt con
Daniele, conosciuto da poco, e un’amica, Silvia, che sembra il suo opposto; ogni cosa in lei
tende all’evasione dalla norma, al rumore, all’eccesso di vita. Una sera, presa da un impulso,
Cristina decide di eliminare i suoi profili social. Un gesto senza motivazione apparente, non
insolito, di certo non rivoluzionario: eppure, questa sarà la prima tappa del suo percorso
verso il silenzio, perché, gradualmente, Cristina smette di comunicare. Pur continuando la
sua vita quotidiana, smette di parlare alle persone in biblioteca, a sua sorella, ai suoi genitori,
smette di parlare a Silvia, persino a Daniele. Mantiene dapprima un contatto minimo,
attraverso biglietti e messaggi essenziali e, infine, elimina anche quello. Cristina scivola
sempre più in una forma di rarefazione, di invisibilità fisica, in cui il silenzio diventa la scelta di
una sparizione dal mondo. Quando un articolo sulla sua storia diventa virale, in tanti
cominciano a emularla, attribuendo al suo silenzio significati universali e necessari, mentre
nessuno sembra più sapere dove Cristina si trovi davvero, e se tornerà. Con una scrittura
nitida e puntuale, che segue come una pelle l’evoluzione di Cristina e il suo rapporto con il
silenzio, Francesca Manfredi scrive un romanzo teso e potente, che riflette sulla solitudine
oppressa dal caos, sul vuoto comunicativo dei nostri rapporti, sulla forza che ancora può
avere la parola, quando rinasce vergine e vera.

Il periodo del silenzio / Francesca Manfredi

Copie presenti nel sistema 5 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 MAN PER

La nave di Teseo 2024; 254 p.  22 cm

Manfredi, Francesca <1988->

Con il rigore dello storico e la capacità affabulatoria del grande narratore, Valerio Massimo
Manfredi fa ritorno ai luoghi di Teutoburgo , regalandoci il ritratto indimenticabile di due figure
epiche, Germanico e Agrippina, e mettendo in scena la battaglia campale di Idistaviso,
l'evento che segnerà il riscatto dell'esercito romano sui Germani, e che conferirà a
Germanico la gloria immortale di cui gode presso la posterità. Mai era accaduto prima nella
storia di Roma che due giovani dell'aristocrazia si amassero in modo così incondizionato. Dal
momento in cui, giovanissimi, si riconosceranno come spiriti affini, Germanico e Agrippina
non si separeranno più. Il vincolo che li unisce, del resto, è il coronamento di una grande
passione, non certo un impegno formale determinato da convenienze politiche. Quando il
giovane comandante è chiamato a guidare le otto legioni stanziate lungo il fiume Reno per
riscattare il nome dell'Impero dopo la disfatta di Teutoburgo, Agrippina decide di seguirlo in
Germania. Nonostante sia incinta, partecipa da protagonista alla vita dell'accampamento,
rivelando presto un ascendente sui soldati superiore persino a quello del marito. Fieri,
impavidi, volitivi, entrambi sembrano dei predestinati: se Germanico, figlio del valoroso
comandante Druso, è l'uomo più indicato a succedere al vecchio imperatore Augusto, di cui è
il pupillo, Agrippina, figlia di Marco Vipsanio Agrippa, l'eroe di Azio, ma soprattutto nipote di
Augusto, rappresenta l'esempio più fulgido della

Germanico : romanzo / Valerio Massimo Manfredi

Mondadori 2024; 189 p.  23 cm

Manfredi, Valerio Massimo
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matrona romana. Eppure, alla morte di Augusto per loro le cose si mettono male. Nel
testamento l'imperatore ha designato il figliastro Tiberio come suo successore. Livia, sua
madre – avversaria di Agrippina –, che ha sempre agito perché il marito favorisse il figlio
Tiberio, detiene adesso un potere illimitato. Amati dalla gente e dai soldati così come temuti
dal potere, Germanico e Agrippina accetteranno con spavalda consapevolezza il loro
destino. Anni dopo la loro morte, sarà il centurione Quinto Sergio Sabino – un leale servitore
dello Stato che ha avuto la ventura di essere testimone delle loro gesta – a raccontare nelle
sue memorie chi furono l'imperatore mancato e la sua sposa guerriera, e in che modo Tiberio
e Livia si accanirono su di loro.

Copie presenti nel sistema 23 in biblioteca: 1 Coll: G 853.9 MAN GER

Tra false piste e indizi indecifrabili, questo thriller di Carmen Mola ci trascina nei luoghi più
ricchi di storia e di mistero della capitale spagnola. E porta nel panorama della letteratura
nera una nuova enigmatica protagonista. Quando rientra all’alba, esausta dopo notti di
bevute e sesso occasionale, Elena Blanco ha un rito: esaminare le immagini di una
fotocamera che ha piazzato davanti al portone del suo palazzo. Chi ha paura di vedere? O
meglio, chi più di ogni altra persona al mondo vorrebbe vedere? C’è un caso irrisolto nel
passato di questa eccezionale ispettrice di polizia. L’unico della sua carriera. È molto più di
una delusione, è un profondo trauma che ha sconvolto la sua vita e che continua a
perseguitare ogni secondo della sua esistenza. Per ora deve mettere da parte i suoi demoni
perché la BAC, la brigata speciale che dirige a Madrid, è chiamata a indagare su un caso
molto strano: l’omicidio di una ragazza gitana scomparsa la sera del suo addio al nubilato, e
ritrovata due giorni dopo con ancora addosso il vestito della festa. La sua morte, di indicibile
sadismo, è opera di una mente spaventosamente crudele. A complicare le cose c’è che il
modus operandi è identico a quello di un delitto avvenuto sette anni prima, e la cui vittima era
la sorella della ragazza, anche lei uccisa alla vigilia del proprio matrimonio. Tuttavia, il
colpevole di quell’assassinio è già dietro le sbarre.

La sposa gitana : romanzo / Carmen Mola ; traduzione di Sara Cavarero

Copie presenti nel sistema 9 in biblioteca: 1 Coll: G 863.7 MOL SPO

Salani 2024; 410 p.  22 cm

Mola, Carmen

Una notte, sulla montagna che sovrasta il borgo di Cimalta, accade un fatto di sangue
orribile. Una strage destinata a sconvolgere per sempre la vita in paese. Le pulsioni represse
e le paure ataviche trovano di colpo libero sfogo ed è a quel punto che comincia la caccia al
mostro. La bestia. L’orso. Mentre i fucili sparano, s’intrecciano le vicende di quattro uomini,
sulle cui esistenze gli artigli assassini hanno lasciato il segno più profondo: il potente sindaco
che sogna lo scranno più alto della politica regionale; uno stimato cardiochirurgo che sogna
di diventare primario; un commissario di provincia che sogna di diventare questore; un prete
ribelle che sogna di ritrovare la fede. E quando il cerchio dei cacciatori in battuta inizierà a
chiudersi inesorabile attorno al mostro, sarà forse troppo tardi per capire che il gioco, per
tutti, è a perdere, e che ogni predatore, uomo o bestia, prima o poi rischia di diventare esso
stesso preda. Un noir avvincente con al centro la difficile relazione fra l’uomo e gli animali
selvatici, fra l’orso e i cittadini di una comunità, fra la sete di potere e la fragilità degli esseri
umani.

Il predatore / Marco Niro

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 NIR PRE

Bottega Errante 2024; 327 p.  20 cm

Niro, Marco
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Fare il poliziotto nella Seine-Saint-Denis, dipartimento alle porte di Parigi con un tasso di
criminalità alle stelle, è un mestiere diverso da ogni altra area metropolitana europea.
Nell’agglomerato di casermoni incolore popolato da individui spesso ai margini, vittime e
aggressori rispondono unicamente alla legge della strada. Perciò, quando alle quattro di un
mattino di gennaio una telefonata sveglia Victor Coste, lui già sa che da qualche parte
qualcuno si è fatto ammazzare. A capo della squadra Anticrimine di questa banlieue della
banlieue, quarant’anni e sigaretta sempre accesa, Coste conosce violenze e brutalità di ogni
genere, ma i fatti, per come si presentano in quest’alba gelida, superano gli scenari più foschi
e fantasiosi. Un uomo con tre fori di proiettile nel petto che si risveglia sul tavolo autoptico e,
a distanza di nemmeno ventiquattr’ore, un morto per il quale la stampa arriva a scomodare il
termine “autocombustione”. Una messinscena, forse, una sciarada dell’orrore che rischia di
minare la credibilità delle forze dell’ordine. E che si complica ulteriormente quando Coste
riceve una prima lettera anonima che lo indirizza verso un fascicolo sparito dagli archivi della
polizia e, da lì, verso una lista di omicidi che riguardano gli “invisibili” della società, insabbiati
proprio da chi dovrebbe condurre le indagini. Benvenuti nel dipartimento 93, dove insieme
alla squadra di Coste scenderete nei sottoscala più inquietanti per incontrare un’umanità
variegatissima; dove crimine, perdizione e senso di giustizia si miscelano in pagine che
corrono veloci, e dove Olivier Norek ci presenta l’irresistibile capitano Coste, che guida un
gruppo di fedelissimi senza mai perdere il suo profondo senso di umanità.

Codice 93 / Olivier Norek ; traduzione di Maurizio Ferrara

Copie presenti nel sistema 8 in biblioteca: 1 Coll: G 843.92 NOR COD

Rizzoli 2024; 292 p.  22 cm

Norek, Olivier

Uno studio della scrittrice in divenire: è quasi impossibile fermare la scrittura di Joyce Carol
Oates nel tempo, dato che la sua immaginazione torrenziale sembra fatta apposta per sfidare
la cronaca del circostante nel tentativo di agganciarsi agli archetipi della paura e della
violenza umana, eppure questa fuoriclasse della letteratura americana riesce a intercettare
proprio il tempo che scorre, con le sue fissazioni, le sue manie, e a trasformare i suoi racconti
in un pezzo di storia. Circostanze attenuanti offre un’occasione unica per osservare come la
scrittura di Joyce Carol Oates sia mutata dall’esordio in poi, pur restando devota agli stessi
luoghi oscuri: le adolescenti dei sobborghi americani che scoprono la paura, i colloqui con i
fantasmi, le famiglie che si azzannano e generano traumi e incubi. Circostanze attenuanti
dimostra che i temi di Oates sono ancestrali, ma cambia la lingua per raccontarli. In una
raccolta che spazia dai primi anni Sessanta agli anni Novanta, si vede inevitabilmente
l’America attraverso il combustibile che la alimenta, offerto soprattutto dalle donne e dai
personaggi subalterni. L’audacia giovanile di Oates diventa la sicurezza della scrittrice che
ha visto e scoperto molto, scoprirla in questa trasformazione è un piacere puro.

Circostanze attenuanti / Joyce Carol Oates ; traduzione di Alberto
Pezzotta, Veronica La Peccerella e Chiara Spaziani

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 813.5 OAT CIR

La tartaruga 2024; 582 p.  22 cm

Oates, Joyce Carol
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Per aiutarsi reciprocamente tre donne di mezz’età decidono di ritirarsi in una casa di paese
con le rispettive anziane madri, bisognose di assistenza. La convivenza, sulla carta, è un
incastro perfetto: cosa c’è di meglio della rusticità dei bei tempi andati per dividere spese,
pensieri, incombenze, e magari risanare quel legame intimo tra madre e figlia, di
accudimento e amore, che al momento è invertito? Ma il nido si mostra assai presto per
quello che è: un covo di immaturità, risentimento, egocentrismo e disperazione che sfocia in
un tragicomico delirio collettivo: la casa si rivolta contro le inquiline e il loro desiderio,
soffocandole tra immondizie, un cane infido e l’odore nauseabondo di una papera guasta. La
situazione precipita quando arriva nella casa, teoricamente come badante, una suora fasulla
e inferma, che si piazza in poltrona e pretende d’essere servita e riverita. Lo scompiglio che
ne segue getta le protagoniste nello sconforto totale finché, come in ogni dramma che si
rispetti, esse saranno costrette a smascherarsi, e a dichiararsi orfane bianche.

La casa delle orfane bianche : romanzo in due atti e un intervallo
galante (godibile in platea o nel comodo del vostro salotto) / Fiammetta
Palpati ; con una postfazione di Alessandro Zaccuri

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 PAL CAS

Laurana 2024; 366 p.  19 cm

Palpati, Fiammetta

A Three Pines è arrivata la bella stagione, ma non tutto è destinato a tornare in vita. Oltre a
un tradimento inaspettato, stavolta Armand Gamache dovrà affrontare una seduta spiritica
finita male. Nel piccolo villaggio del Quebéc alcuni abitanti hanno deciso di invitare una
sensitiva alla vecchia casa degli Hadley, sperando di liberarla da un’antica maledizione. Ma
quello che sembra un innocuo rituale causa la morte, per crepacuore, di uno dei partecipanti.
Eppure, giunto sulla scena del crimine, l’ispettore Gamache è costretto a chiedersi: si è
trattato davvero di una morte naturale? Armand si ritrova così coinvolto in un caso che lo
costringerà ad affrontare i propri fantasmi e quelli di una comunità apparentemente idilliaca,
dove le relazioni sono molto più pericolose di quanto sembri. Il terzo romanzo della serie
dell’ispettore Armand Gamache, ormai un classico del giallo.

Il più crudele dei mesi / Louise Penny ; traduzione di Alessandra
Montrucchio e Carla Palmieri

Copie presenti nel sistema 16 in biblioteca: 1 Coll: G 813.6 PEN PIÙ

Einaudi 2024; 524 p.  20 cm

Penny, Louise

Addis Abeba, 1937. Vittorio Gargano non ha mai visto tanto sangue in vita sua. È ovunque,
tinge di rosso l’acqua dei fiumi, da cui affiorano i cadaveri come pesci avvelenati. La
rappresaglia per l’attentato al viceré d’Etiopia, il generale Rodolfo Graziani, è un’apocalisse:
soldati e civili italiani uccidono, stuprano, incendiano. Furiosamente. Quelle ore di morte
plasmeranno il futuro di Vittorio, camionista al servizio del Regio Esercito, della famiglia che
formerà. Di Arturo, il figlio che ancora deve nascere. Milano, 2018. Arturo Gargano,
settantacinque anni, e Tobia, sedici ancora da compiere, non hanno scelto di trascorrere del
tempo insieme: il ragazzo è stato affidato ai servizi sociali per aver commesso un grave atto
vandalico e l’anziano ipovedente è la sua attività socialmente utile. Nella casa,

Le invisibili / Elena Rausa

N. Pozza 2024; 267 p.  22 cm

Rausa, Elena
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tuttavia, ci sono altre presenze. Fatima, una donna eritrea colpita da un grave lutto che si
dedica alla cura degli altri; Lilit, amatissima e perduta, che solo gli occhi opachi di Arturo
possono vedere; l’Africa, il luogo da cui tutto è cominciato, viva più che mai nell’eredità di una
memoria impastata di dolore, colpa, vergogna, nostalgia. Giorno dopo giorno Arturo si
racconta come un fiume in piena e Tobia, adolescente in cerca di sé stesso, ascolta forse per
la prima volta nella sua vita, ignaro di ciò che questo comporterà. Così, il passato dell’Italia
coloniale raggiunge attraverso le generazioni il presente, portando alla luce verità sepolte
nelle storie private di due famiglie, quella di Arturo, ma soprattutto quella di Tobia e Agata,
sua madre, che per professione studia proprio la Storia pubblica di quegli anni oscuri. Quella
Storia che, come ogni altra epoca che l’ha preceduta e che seguirà, si consuma sul corpo
delle donne, mentre nessuno guarda. Ora quel tempo è tanto lontano che Arturo dubita di
averlo vissuto davvero. Se rivedesse il sé stesso di allora, domanderebbe incredulo: davvero
tu sei me? Io sono te? E la ragazza del villaggio è davvero Lilit, la mia Lilit?

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 RAU INV

Seymour ha quindici anni e ama definirsi un adolescente disturbato. Niente social, non
bullizza e non è bullizzato, non ha una squadra da tifare e neppure una ragazza da
fotografare. In breve, non esegue nessuna delle figure di danza previste per la sua età. La
sua attività principale è spiare l’agitarsi del mondo adulto attorno a lui. La sua passione unica
è scrivere, per la precisione scrivere un capolavoro, possibilmente senza diventare uno
scrittore come l’ingombrante padre settantenne, Giovanni Sartoris, “vanitoso, egocentrico e
fasullo”, autore di successo, marito seriale per un totale di quattro figli spalmati su tre mogli.
Tra i due non c’è intesa ma neppure scontro. Quanto alle donne della sua vita, Anna, la
prima delle ex mogli di Giovanni, è la preferita di Seymour, anche se potrebbe essere sua
nonna. La seconda, l’americana Alison, è la madre biologica, e Seymour non la sopporta. La
terza, un’ex tossica di trentanove anni costretta su una sedia a rotelle, è per lui un curioso
modello di eterna adolescente. Mentre osserva i suoi adulti di riferimento, Seymour
percepisce gli scricchiolii sinistri di un mondo che si va sgretolando, sia nel concreto
alternarsi di siccità e tempesta sia nell’astratto degradarsi delle relazioni fra uomini e donne e
di uomini e donne con il successo, il mito che ha soppiantato ogni altra credenza o certezza.
Quando Giovanni, il vincente per eccellenza, sarà travolto da una tempesta di accuse
infamanti, Seymour si troverà a dover giocare una parte da protagonista. Dovrà capire e
spiegare, accusare e perdonare. In una parola: crescere. Ma che sapore ha l’umana
avventura del diventare grandi in questo mondo minacciato e stanco? Che cosa si può
lasciare a chi verrà dopo di noi?

Un giorno tutto questo sarà tuo / Lidia Ravera

Copie presenti nel sistema 13 in biblioteca: 1 Coll: G 853.9 RAV GIO

Bompiani 2024; 315 p.  21 cm

Ravera, Lidia

Tutta la vita che resta è un romanzo prezioso e dolcissimo, doloroso, accogliente, intimo e
corale, che esplora i meccanismi della vergogna e del lutto, ma soprattutto dell’affetto e della
cura, e li fa emergere con una delicatezza sapiente, capace di incantare e sorprendere. Uno
strappo che sembrava impossibile da ricucire, una famiglia che nel corso degli anni ritrova la
strada nella forza dei legami. Ci sono libri che ti entrano dentro, che ti accompagnano per
mano nella vita di tutti i giorni. È ciò che succede con l’esordio magnetico di Roberta
Recchia, una storia da cui non ci si stacca, con protagonisti vivi,

Tutta la vita che resta / Roberta Recchia

Rizzoli 2024; 399 p.  22 cm

Recchia, Roberta
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autentici. Come Marisa e Stelvio Ansaldo, che nella Roma degli anni Cinquanta si
innamorano nella bottega del sor Ettore, il padre di lei. La loro è una di quelle famiglie dei film
d’amore in bianco e nero, fino a quando, anni dopo, l’adorata figlia sedicenne Betta –
bellissima e intraprendente – viene uccisa sul litorale laziale, e tutti perdono il proprio centro.
Quell’affetto e quella complicità reciproca non ci sono più, solo la pena per la figlia persa per
sempre. Nessuno sa, però, che insieme a Betta sulla spiaggia c’era sua cugina Miriam, al
contrario timida e introversa, anche lei vittima di un’indicibile violenza. Sullo sfondo di
un’indagine rallentata da omissioni e pregiudizi verso un’adolescente che affrontava la vita
con tutta l’esuberanza della sua età, Marisa e Miriam devono confrontarsi con il peso
quotidiano della propria tragedia. Il segreto di quella notte diventa un macigno per Miriam fin
quando – ormai al limite – l’incontro con Leo, un giovane di borgata, porta una luce
inaspettata: l’inizio di un amore che fa breccia dove nessuno ha osato guardare.

Copie presenti nel sistema 8 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 REC TUT

2022: durante i lavori di ristrutturazione di un edificio in un’anonima cittadina della Sassonia,
sul fondo di uno sgabuzzino per le scope che «sembra il sottoscala di Harry Potter», viene
rinvenuto un plico di carte. Grazie a questa scoperta casuale, Fratelli, il romanzo più
importante di Brigitte Reimann – scrittrice simbolo della DDR, insieme a Christa Wolf – ha
potuto rivedere la luce a oltre cinquant’anni dalla morte dell’autrice, così come era stato
scritto in origine, ovvero prima che la censura di Stato facesse il suo sottile e sistematico
lavoro. Quando uscì la prima volta, nel 1963, suscitò comunque un gran clamore, sia all’Est
che all’Ovest. La protagonista, la giovane pittrice Elisabeth, alter ego di Reimann in quella
che oggi definiremmo un’opera di autofiction, apprende durante un pranzo di famiglia
nell’aprile 1961 (il Muro sarà eretto, in una sola notte, quattro mesi più tardi) che il fratello Uli,
amatissimo, è pronto a lasciare l’Est dove non vede alcun futuro. Elisabeth oltre a dipingere
lavora anche in fabbrica, crede nello Stato socialista glorioso ed egualitario e ha poco tempo
per convincere Uli a desistere dal suo proposito. Su Elisabeth e Uli incombono l’ombra del
fratello maggiore Konrad, che ha già “tradito” fuggendo in Occidente, e gli spettri gemelli
della paura e dell’opportunità. Audace come una pennellata scarlatta, la prosa di Reimann dà
corpo allo scontro tra idealismo e repressione, lealtà familiare e desiderio di autonomia, tra
personale e politico. Le sue sono pagine tra le più vere e toccanti sui conflitti umani nella
Germania divisa, ma anche di straordinaria attualità quando dicono del coraggio di difendere
le proprie idee di libertà e felicità.

Fratelli / Brigitte Reimann ; a cura di Angela Drescher e Nele Holdack ;
traduzione dal tedesco di Monica Pesetti

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 833.9 REI FRA

Neri Pozza 2024; 191 p.  22 cm

Reimann, Brigitte

L'ormai famosa agenzia Strike ed Ellacott ha risolto molti casi inestricabili. Quello che rimane
non risolto è il rapporto trai due soci, segnato da un'amicizia profonda e inquieta, tra slanci
imprevedibili e sotterranee gelosie. Quando l'anziano Sir Colin Edensor chiede il loro aiuto
per tirar fuori il figlio Will da una setta che lo ha plagiato, i due accettano senza esitare. In
nome della lotta per un mondo migliore, la Universal Humanitarian Church allontana i suoi
membri dai loro affetti e li induce a elargire enormi donazioni, diventando sempre più potente.
Peccato

Sepolcro in agguato : romanzo / Robert Galbraith ; traduzione di
Valentina Daniele ... [et al.]

Salani 2024; 1106 p.  22 cm

Rowling, J. K.
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che dietro a un leader dal carisma innegabile ci sia un passato sordido e ben più di una
morte sospetta. Entrare sotto copertura nella sede principale, una fattoria sperduta nel cuore
del Norfolk, sembra l'unica soluzione, e Robin è pronta a farlo. Ma intelligenza e
preparazione potrebbero non bastarle: addentrarsi nel lato oscuro dell'UHC si rivelerà molto
rischioso, tra vendette soprannaturali, ricatti ed ex adepti terrorizzati. Uniti come non mai,
Robin e Strike dovranno mettere in campo non solo le loro capacità professionali, ma anche
le risorse più personali e i ricordi più intimi, in una delle sfide più difficili e coinvolgenti in
assoluto.
Copie presenti nel sistema 22 in biblioteca: 1 Coll: G 823.9 ROW SEP

Lisa ha dieci anni e vive a Parigi con i genitori quando un giorno, all'improvviso, i suoi occhi
smettono di vedere. I primi accertamenti al pronto soccorso non rilevano nulla di anomalo e
dopo qualche ora di angoscia la vista sembra tornata. L'oculista è convinto che la bambina
necessiti di un consulto psichiatrico, ma il nonno di Lisa, Henry, un vecchio burbero e
determinato, è di tutt'altro avviso: se la bambina rischia di perdere la vista, l'unica vera
urgenza è mostrarle tutto ciò che di più bello l'uomo ha creato. E così, ogni mercoledì, subito
dopo la scuola, fingendo con i genitori di portarla dallo psichiatra, il nonno accompagna la
nipote a visitare alcuni tra i più importanti musei del mondo: il Louvre, il Museo d'Orsay, il
Beaubourg sono scrigni di meraviglie che si schiudono davanti allo sguardo di Lisa e della
sua specialissima guida. Osservando incantati le cinquantadue opere che scandiscono il
romanzo, scoprendo la cifra stilistica di un artista, commovendosi davanti all'ineffabile
spettacolo di un Leonardo o di un Degas, di un Botticelli o di un'installazione di Marina
Abramovic, nonno e nipote compiono un viaggio nel mistero della bellezza, nell'enigmatica
capacità dell'arte di mettere a nudo l'animo umano, che cambierà la vita di entrambi. E
insieme anche la nostra.

Gli occhi di Monna Lisa : romanzo / di Thomas Schlesser ; traduzione di
Federica Merati

Copie presenti nel sistema 21 in biblioteca: 1 Coll: G 843.92 SCH  OCC

Longanesi 2024; 430 p., [16] carte di tav. ill. 22 cm

Schlesser, Thomas

Ernest Cunningham è nei guai. Dopo essere diventato famoso per aver scritto un true crime
sulla sua famiglia – una famiglia micidiale: hanno tutti ucciso qualcuno –, il suo agente
letterario e il suo editore gli chiedono con insistenza un nuovo libro. Ma dove trovare
l’ispirazione, senza che qualcuno ci rimetta la pelle? L’occasione si presenta sotto forma di
un invito al Festival Australiano del Giallo. In omaggio ad Assassinio sull’Orient Express di
Agatha Christie, gli organizzatori hanno deciso di riunire un gruppo di celebri giallisti a bordo
del Ghan, il treno che attraversa l’Australia, da Darwin a Adelaide. Durante il viaggio, Ernie
avrà modo di confrontarsi con i colleghi e forse, chissà, di mettersi finalmente al lavoro.
Neanche il tempo di partire che ci scappa il morto. Per deformazione professionale, ciascuno
dei giallisti inizia subito a elaborare teorie in base alla propria specializzazione: c’è chi
procede per deduzione, chi veste i panni del medico legale e chi traccia il profilo psicologico
del possibile assassino. A bordo sono tutti sospetti. Sulla carta sanno tutti come ragiona un
detective e, prima ancora, come si commette un crimine, ma chi è passato dalla teoria alla
pratica? Dopo “Tutti nella mia famiglia hanno ucciso qualcuno”, Benjamin Stevenson torna
con un giallo brillante e ricco di humour, che corre davvero come un treno verso il più
sorprendente dei finali.

Tutti su questo treno sono sospetti / Benjamin Stevenson ; traduzione
di Elena Cantoni

Feltrinelli 2024; 360 p.  23 cm

Stevenson, Benjamin
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Copie presenti nel sistema 20 in biblioteca: 1 Coll: G 823.92 STE TUT

Se, come dice l'autrice, la retorica è ovunque, allora bisogna saperla maneggiare. Con cura e
consapevolezza, sapendo che puoi fare e farti male. Ma che puoi anche avere la tua
occasione per essere sublime. La retorica è l'arte della parola e, si sa, le parole sono
importanti: vanno scelte con cura. Possono ferire e soggiogare, ma anche rendere il mondo
più giusto e più umano. Basta saperle usare. La retorica ci aiuta quando meno ce lo
aspettiamo, ci permette di comunicare, amare e farci amare, capirci l'un l'altro. Ci sostiene
quando i fatti parlano chiaro soltanto a noi e abbiamo bisogno di convincere chi ci sta intorno.
Fa uscire dal cassetto idee brillanti e mai realizzate, ci aiuta a individuare la manipolazione, e
a tenerla a bada. Ed è una strada per il successo, perché se è vero che un bel discorso può
nascondere cattive intenzioni, è altrettanto vero che un discorso ingenuo, sciatto o non
controllato, può mandare al massacro il migliore dei progetti. Con piglio ironico e ricco di
consigli pratici, questo libro offre uno sguardo limpido e attuale su un'arte magnifica a cui
fanno ricorso non solo politici e insegnanti, ma anche comici e rapper.

Viva la retorica sempre! : [il superpotere della parola] / Flavia Trupia

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 808.5 TRU
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Trupia, Flavia

Questo è un romanzo fatto di lettere, ma non è un romanzo epistolare come gli altri. Si
alternano due voci: da una parte c’è lui, Roberto Vecchioni, che racconta a un fantomatico
nonno alcuni degli episodi più significativi della sua vita. Li riporta in presa diretta, proprio
mentre gli accadono, a dieci, quindici, trenta, ottant’anni. Infanzia, amicizie, studi, canzoni,
dolori, amori. Sconfitte e vittorie. Il nonno, dal canto suo, non gli risponde mai: forse non ce
n’è bisogno, forse conosce Roberto fin troppo bene. Le sue lettere sono indirizzate ad altri
personaggi, veri o immaginari, e affrontano gli argomenti più disparati. Che si tratti di
Schubert, di bizzarre teorie sugli ingorghi stradali o di scrittori russi che conosce soltanto lui,
ne scrive sempre con la medesima, grandissima passione. E anche se le lettere di Roberto
raccontano la storia di una vita – e insieme la storia di un corpo, che sente, ama, si ferisce, si
ammala – e quelle del nonno sono puro pensiero, capita di rimanere spiazzati, perché ogni
tanto parlano di qualcosa che sembra essere accaduto a entrambi. Di un palco illuminato, ad
esempio, e di un uomo che chiede di essere chiamato amore. Ma, soprattutto, della morte di
un figlio, e del dolore lacerante che non ti abbandona mai. Cinquantatre lettere, cinquantatre
momenti sfolgoranti per catturare «l’ombra sfuggente della verità». In un tempo in cui il prima
e il dopo possono confondersi, e persino, forse, illuminarsi a vicenda.

Tra il silenzio e il tuono / Roberto Vecchioni

Copie presenti nel sistema 19 in biblioteca: 1 Coll: G 853.9 VEC TRA

Einaudi 2024; 178 p.  22 cm

Vecchioni, Roberto
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Non erano che bambini quando Addie prese Jess per mano e le loro dita si allacciarono per
la prima volta. «Ti stavo aspettando», disse lei. «Lo so», rispose Jess. «Anch’io ti stavo
aspettando.» È la delusione per una relazione finita a riportare Kate nel luogo dove è
cresciuta, sulle sponde dell’immenso Lago Superiore. Come tutti gli abitanti del posto, lei sa
che quel lago non è solo acqua, ma un’entità viva, che dispensa favori a suo piacimento, e
che può decidere, quando ritiene sia giunto il momento, di rendere giustizia a torti rimasti per
troppo tempo sepolti. Un giorno, sulla riva viene ritrovato il corpo senza vita di una donna
uccisa. L’aspetto è straordinariamente intatto, nonostante gli indumenti che indossa
appartengano a un’altra epoca. Nessuno ha mai visto quella donna. Nessuno eccetto Kate:
lei l’ha già incontrata. Nei suoi sogni. Per questo sa, tra lo sconcerto dei presenti, che nelle
pieghe della veste si cela qualcos’altro: il corpo di un neonato. Il lago, i sogni, la sconosciuta
con il suo bambino: tutto congiura affinché Kate vada a fondo di quel mistero. Quella donna
la sta cercando attraverso il tempo e lei non può fare a meno di tenderle la mano. Indizio
dopo indizio, la ragazza si trova coinvolta in una storia che risale a un secolo prima e che, di
sussurro in sussurro, ha attraversato le generazioni: la storia di un grande amore finito in
tragedia. Qualcosa le dice che quell’amore rimasto in sospeso aspettava proprio lei per avere
riparazione. E che solo quando avrà riannodato tutti i fili, ogni cosa andrà a compimento.
Compreso il suo cuore.

Cuore di ghiaccio / Wendy Webb ; traduzione di Roberta Zuppet

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 813.6 WEB CUO

Libreria Pienogiorno 2024; 319 p.  21 cm

Webb, Wendy
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